
L’appuntamento annuale di Fimav in programma sabato dalle 9.30

I quadri dirigenti delle asso-
ciazioni agromeccaniche del 
Veneto si ritroveranno sa-
bato 25 gennaio a partire 
dalle 9,30 a Oderzo (TV), 
nella sede di Bruno Mo-
messo Emporio Gomme, 
per la tradizionale assem-
blea annuale. L’appunta-
mento, organizzato da Fi-
mav, Federazione imprese 
di meccanizzazione agricola 
del Veneto, offrirà l’occa-
sione per fare il punto su 
due temi di grande attualità.  
Dopo l’apertura dei lavori a 
cura di Alberto Zanirato, pre-
sidente di Fimav, si entrerà 
infatti subito nel vivo con Ro-
berto Guidotti, responsabile 
tecnico di Cai Agromec, che 
illustrerà ai presenti il Bando 
agromeccanici Csr 
2023/2027 Veneto. A se-
guire l’avvocato Marco Ca-
liandro, fondatore dello Stu-
dio multiprofessionale Ghea 
Consulting, proporrà una re-
lazione dal titolo: “Confronto 
e sinergie tra il Ccnl conto-
terzismo in agricoltura e il 
Ccnl agricoltura: prospettive 
e sfide per il settore”. 
Durante la mattinata sono 
inoltre previsti interventi di 
B.K.T. Italia (presentazione 
prodotti) Basf (Andrea Pa-
ganelli parlerà di nuove stra-
tegie di difesa contro la pe-
ronospora della vite e di 

Spectrum per il diserbo del 
mais) e Sipcam (Marco Pao-
letti proporrà nuove strategie 
per migliorare la biofertilità 

dei suoli e Matteo Bertoglio 
interverrà riguardo a Iseran, 
un’innovazione per il diserbo 
del mais). Le conclusioni sa-

ranno a cura di Gianni Dalla 
Bernardina, presidente na-
zionale di Cai Agromec. 
Come consuetudine – af-
ferma Alfredo Zanirato, pre-
sidente Fimav – la nostra or-
ganizzazione si ritrova con 
tutti i suoi quadri dirigenti per 
l’analisi delle attività svolte 
e per la programmazione 
sindacale. Con la formula di 
coinvolgere i territori, que-
st’anno approdiamo in pro-
vincia di Treviso, dove pre-
senteremo le novità del Csr 
Veneto che, per la prima 
volta, apre un bando riser-
vato agli agromeccanici”. 
Marco Sitta, segretario ge-
nerale di Fimav, aggiunge: 
“Siamo in una zona vitivini-
cola e, quindi, daremo spa-
zio anche ad informazioni 
tecniche con Basf e Sipcam. 
Non mancheranno riflessioni 
pure sul Ccnl del contoterzi-
smo in previsione del rin-
novo dell’integrativo regio-
nale”. 
“L’attività sindacale 2025 – 
conclude Gianni Dalla Ber-
nardina, presidente nazio-
nale Cai Agromec – si profila 
particolarmente impegnativa 
sotto diversi aspetti. L’ap-
puntamento organizzato da 
Fimav sarà funzionale an-
che a fare il punto in vista di 
analoghi incontri anche in al-
tre regioni”. 
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Agromeccanici, a Oderzo si 
ritrovano i dirigenti del Veneto
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McCormick è un marchio di Argo Tractors S.p.A. mccormick.it

 McCORMICK DIGITAL POWER

YOU ARE 
 THE ONE.

My McCormick McCormick Farm McCormick Fleet
Management

Di serie sull’intera gamma, il pacchetto di avanzate applicazioni 
che aumentano efficienza operativa e redditività del tuo lavoro.
Ottimizzare la redditività delle lavorazioni, aumentare resa e salute delle colture, ridurre consumi e 
sprechi, monitorare da remoto, efficienza e rendimento di ogni trattore, essere sempre aggiornato su 
news, servizi e offerte speciali dedicate. Con le avanzate “Digital Power” che equipaggiano l’intera 
gamma McCormick, il tuo lavoro compie un potente balzo in avanti per diventare più semplice, 
più sostenibile e soprattutto più redditizio. 
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All’assemblea di venerdì 
scorso approfondimenti an-
che su assicurazioni, Rentri 
e quaderno di campagna 
Le novità legate al Comple-
mento di sviluppo rurale 
della Regione Veneto sono 
state tra i temi centrali del-
l’assemblea annuale di Cai 
Agromec Rovigo, svoltasi 
venerdì scorso al Palace ho-
tel della cittadina veneta. 
Dopo la relazione di apertura 
del presidente Alfredo Zani-
rato e i saluti del presidente 
provinciale di Confagricoltura 
Lauro Ballanti, il responsa-
bile tecnico nazionale di Cai 
Agromec, Roberto Guidotti, 
è entrato nei dettagli di que-
sta misura che, prima in Italia 
a livello regionale, prevede 
erogazioni esclusivamente 
per gli investimenti degli 
agromeccanici che abbiano 
posizione camerale aperta 
con il codice Ateco 01.61.00, 
dedicandovi risorse per 4 mi-
lioni di euro. 
“Un successo – commenta 
Gianni Dalla Bernardina, 
presidente nazionale di Cai 
Agromec - derivato dal buon 
lavoro di collaborazione fatto 
dalla Federazione Veneta 
con gli uffici regionali, dopo 
che nel corso del 2024 è 
stata approvata la legge isti-
tutiva dell'albo professio-
nale”. 
Sempre alla misura del Csr 
si sono ispirati i successivi 
interventi, a partire da Luca 
Dalla Vecchia del Gruppo 
DVF, che ha presentato le 
tecnologie rientranti nei fi-
nanziamenti, per proseguire 
con Alessandra Zanirato ed 
Ermanno Bellinazzi, che 
hanno approfondito gli 
aspetti fiscali legati agli inve-

stimenti. La relazione di An-
tonio Franchi ha poi riper-
corso temi legati alla sicu-
rezza, mentre Federico 
Rinaldi ha trattato delle que-
stioni assicurative. Non sono 
mancate riflessioni da parte 

di Pioneer, partner del-
l’evento, sulle semine per il 
2025. Guidotti ha anche pre-
sentato le nuove disposizioni 
previste per la circolazione 
stradale, per il Rentri (Regi-
stro elettronico nazionale per 

la tracciabilità dei rifiuti) e per 
il quaderno di campagna. 
Presenti in sala anche tutti i 
presidenti delle organizza-
zioni agromeccaniche ve-
nete, nonché il presidente e 
il direttore dell’unità estense. 

Cai Agromec Rovigo mette al centro il Csr 
Veneto e le novità del Codice della Strada
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Striker Super Trac

Trazione fi no al 37% di pendenza.

Velocità di lavoro max. 27 km/h.

Velocità di trasferimento 50 Km/h

Abs, Cruise Control, Eco mode, Asc.

Trazione e controlli Bosch Rexroth.

Rafal Arti DS
Grande volume d’aria, turbina Kw 33 

Pannelli recuperatori e confi natori 

Pannelli con struttura Inox di facile pulizia 

Estremamente maneggevole a fi ne fi lare 

Omologato stradale, senza cambio timone

Carreggiate a partire da 150 cm (grande stabilità)

Assale sterzante con gestione elettronica

Full IsoBus

Getti PWM a rateo variabile

Sistema di trattamento di precisione (Spot Spraying)

T-One SE 
Black Diamond

Dal 1994 unico e inimitabile

Flusso d’aria tangenziale

Trattamento mirato, deriva limitata

Risparmio del 30% di prodotto fi tosanitario

Synthesis

37050 PALÙ • VERONA • ITALY • Tel. +39 045 9581100 • info@caffini.com • www.caffi  ni.com 

seguici su

3.000-4.000-5.000 l.

3.200-4..200 l.

Scegli gli  specialisti!Scegli gli  specialisti!
Accedi al CSR Veneto con le nostre macchine certif icate ENAMA
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La fertilizzazione è una pra-
tica agronomica essenziale 
per assicurare rese elevate 
e qualità dei raccolti. Per ot-
tenere risultati ottimali, è fon-
damentale distribuire i nu-
trienti in modo uniforme, 
evitando sprechi e riducendo 
l’impatto ambientale. MA-
SCHIO GASPARDO, leader 
nella progettazione di mac-
chine agricole, offre una 
gamma di spandiconcime 
che combina tecnologia al-
l’avanguardia, robustezza e 
precisione per soddisfare 
ogni esigenza.  
Il modello PRIMO è il fiore 
all’occhiello della gamma di 
spandiconcime MASCHIO 
GASPARDO, declinato in 
cinque versioni per rispon-
dere a differenti necessità: 
•PRIMO S e PRIMO M: con-
trollo manuale della distribu-
zione. 
•PRIMO E: controllo elettro-
nico continuo. 
•PRIMO EW: pesatura e di-
stribuzione elettronica in 
continuo. 
•PRIMO EWH ISOTRONIC: 
controllo indipendente dei di-
schi con comando idraulico. 
Il PRIMO EWH ISOTRONIC 
rappresenta l’apice dell’inno-
vazione: regolazione auto-
matica del punto di caduta 
del fertilizzante sul disco; 
flusso massimo di 640 kg/ha; 
controllo fino a 32 sezioni e 
distribuzione a rateo varia-
bile tramite mappe di prescri-
zione. La tramoggia ad alta 
capacità, con una portata 
massima di 4.500 kg, garan-
tisce un’elevata autonomia 
operativa, mentre il telo copri 
tramoggia ad apertura elet-
trica agevola le operazioni di 
carico. 

I dischi in acciaio inossida-
bile con palette HEAVY 
DUTY assicurano resistenza 
all’abrasione e una lar-
ghezza di lavoro fino a 48 
metri. Il sistema TSS (Twin 
Shutter System) consente un 
controllo preciso dell’aper-
tura e chiusura delle ser-
rande, garantendo uniformità 
di distribuzione anche nelle 
aree più difficili, come capez-
zagne o bordi campo. Inoltre, 
il kit limitatore centrale di bor-
dura è ideale per proteggere 
zone sensibili come corsi 
d’acqua o centri abitati. 
La gestione elettronica tra-
mite software ISOBUS, svi-
luppata dal team MASCHIO 
GASPARDO, permette di re-
golare tutti i parametri di 
spargimento per una distri-
buzione ottimale, sfruttando 
tutte le funzionalità del Pre-
cision Farming: dose varia-
bile e controllo sezioni. 
Con PRIMO ISOTRONIC è 
infatti possibile lavorare uti-
lizzando le mappe di prescri-

zione che prevedono una 
dose di concime variabile a 
seconda delle diverse poten-
zialità produttive dei terreni 
spesso eterogenei. L’app MY 
MASCHIO GASPARDO, con 
la funzione SPREADER 
SMART SET, facilita ulterior-
mente il lavoro, consentendo 
di impostare le regolazioni in 
modo rapido e preciso diret-
tamente dallo smartphone. 
Di nuova introduzione, 
PRIMO S è stato progettato 
per trattori da 40 a 120 ca-
valli e si distingue per la sua 
modularità e versatilità. Di-
sponibile in tre configura-
zioni, è ideale sia per usi 
specialistici (ad esempio in 
vigneti e frutteti) sia per la 
concimazione a pieno 
campo, con larghezze di la-
voro fino a 21 metri. 
•PRIMO S M V: per interfilari, 
larghezza tramoggia di 110 
cm. 
•PRIMO S M: per trattori fino 
a 90 CV, larghezza tramog-
gia di 180 cm. 

•PRIMO S M XL: per trattori 
fino a 120 CV, larghezza tra-
moggia di 225 cm. 
PRIMO è equipaggiato con 
le ultime innovazioni tecno-
logiche e realizzato con ma-
teriali di alta qualità, garan-
tendo affidabilità e durata 
eccezionali. Infatti, a partire 
da settembre 2024, MA-
SCHIO GASPARDO ha in-
trodotto una garanzia estesa 
di 7 anni contro la corrosione 
passante e sul telaio per 
tutta la gamma PRIMO gra-
zie ad un processo di verni-
ciatura articolato. Questo ul-
teriore vantaggio sottolinea 
l’impegno dell’azienda verso 
qualità e durabilità, proteg-
gendo l’investimento degli 
agricoltori nel tempo.  
Con la gamma PRIMO, MA-
SCHIO GASPARDO conti-
nua a essere sinonimo di in-
novazione e affidabilità nel 
settore della fertilizzazione, 
offrendo soluzioni all’avan-
guardia per un’agricoltura 
sostenibile e produttiva. 

La gamma spandiconcime Maschio Gaspardo 
massimizza fertilizzazione e riduce gli sprechi
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Il contoterzismo agricolo ha 
iniziato a conquistare visibi-
lità mediatica soltanto a par-
tire dall’ultimo decennio del 
secolo scorso, dopo che per 
lungo tempo era stato igno-
rato perchè ritenuto solo un 
“male necessario” da emi-
nenti studiosi di economia 
agraria. Un’impostazione 
che derivava da una visione 
sorpassata di un mondo in 
cui la stratificazione sociale, 
che ancora teneva banco 
nella politica, si estendeva 
alle attività economiche: pro-
duzione di materie prime, 
trasformazione in prodotti e 
manufatti, trasporti e com-
mercializzazione. Questa vi-
sione, largamente superata, 
considerava l’azienda agri-
cola come un feudo chiuso, 
al cui interno doveva svilup-
parsi l’intero ciclo di produ-
zione, secondo un modello 

atavico e immutabile. Il cen-
simento del 1991 rivelò che 
questo mondo non esisteva 
più e che l’agricoltura era 
profondamente cambiata, 
ancor prima della riforma 
delle politiche comunitarie 
che non avevano conside-
rato i fenomeni che si sta-
vano verificando. 30 anni di 
Pac hanno cambiato, si dice, 
il settore primario: ma, più 
precisamente, possiamo af-
fermare che hanno inciso sui 
tempi di un cambiamento 
che stava già avvenendo e 
che non si poteva più fer-
mare. Se il primo desiderio 
di ogni agricoltore è, corret-
tamente, quello di ampliare 
la dimensione aziendale per 
poter realizzare un fatturato 
tale da consentire di inve-
stire, permane ancora – nella 
politica in primis – la convin-
zione che gli investimenti 

debbano servire solo a ren-
dere l’azienda meno dipen-
dente dal sistema. Una vi-
sione che ricalca le 
ideologie, superate dalla sto-
ria e dal mercato, di una 
struttura chiusa che fa tutto 
da sé: la terziarizzazione 
della produzione, con un in-
sieme di soggetti che con-
corrono, concordemente, 
alla realizzazione del pro-
dotto finale, ha da tempo 
conquistato i mercati e non 
si torna più indietro. A di-
spetto delle ingenti risorse 
investite nelle politiche di svi-
luppo rurale, l’agricoltura ita-
liana mostra un incompren-
sibile regresso, continuando 
a perdere posizioni nella 
classifica europea degli 
esportatori netti. È possibile 
che questa involuzione sia 
dovuta a impiego poco ra-
zionale delle risorse? Sicu-

ramente ogni stato membro 
ha adottato le misure più 
consone allo sviluppo del 
proprio sistema agricolo, se-
condo un modello che ha pri-
vilegiato l’interesse comune, 
rispetto a una semplice di-
stribuzione di fondi, impo-
stata su criteri egualitari. Chi 
accusa la politica agricola 
italiana di clientelismo non 
sa di cosa parla: l’Italia è 
molto diversa, per le sue 
condizioni geografiche e oro-
grafiche, dalla maggior parte 
degli altri stati, oltre a essere 
partita da una situazione so-
ciale complessa, con un ele-
vato numero di agricoltori, 
piccoli o piccolissimi. È com-
prensibile che le risorse co-
munitarie siano servite, oltre 
che per sostenere lo svi-
luppo, per consentire un ri-
dimensionamento nume-
rico(...) CONTINUA 

Lo sviluppo rurale passa (anche)  
attraverso il contoterzismo
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SEGUE 
(...) socialmente accettabile 
e che non aggiungesse 
nuovi elementi di instabilità. 
Un ruolo, detto per inciso, in 
cui si sono distinte le stesse 
imprese agromeccaniche, 
che hanno consentito un 
graduale passaggio della 
conduzione agricola verso 
formule non speculative: in 
altri paesi questo processo 
ha favorito l’ingresso di ca-
pitali stranieri e la perdita del-
l’identità nazionale. Ma il 
contoterzismo non svolge 
solo una funzione strumen-
tale rispetto ai bisogni di 
meccanizzazione delle 
aziende agricole che, per in-
sufficienti dimensioni e ca-
pacità finanziaria, non pos-
sono attrezzarsi in proprio. 
Questa impostazione, che ri-
calca concetti sorpassati e 
di natura squisitamente 
quantitativa, non tiene conto 
infatti di un’altra funzione, 
che agisce sul processo pro-
duttivo in senso qualitativo: 
l’agromeccanico non apporta 
soltanto potenza in senso fi-
sico, ma anche conoscenza, 
capitali e tecnologie. L’agri-
coltura italiana, a dispetto 
della sua estrema frammen-
tazione, ha potuto unifor-
marsi al livello tecnico tipico 
di altri contesti, europei e ex-
tra europei, solo grazie alla 
capacità di unificazione e ra-
zionalizzazione delle risorse 
assicurata dagli agromecca-
nici. Una dote imprenditoriale 
non sempre riconosciuta, 
che riesce a far collimare i 
tempi di esecuzione con le 
finestre temporali sempre più 
ristrette, determinate da un 
clima in rapida evoluzione, 
su una miriade di aziende e 

di appezzamenti, spesso di-
stanti fa loro, nel rispetto 
della scienza agronomica e 
ambientale. In questo mo-
mento storico, in cui appare 
indispensabile garantire la 
tenuta della produzione in 
modo sostenibile, le imprese 
agromeccaniche rivestono 
un’importanza fondamen-
tale, che sta iniziando a go-
dere di un fattivo riconosci-
mento da parte della politica, 
in ambito nazionale e regio-
nale. Ma ci vuole un salto di 
qualità, oltre che di livello: gli 
strumenti finanziari per lo svi-
luppo rurale, senza ridurre in 
misura apprezzabile i fondi 
destinati alle aziende agri-

cole, potrebbero destinare 
parte delle risorse al finan-
ziamento di programmi di in-
novazione su scala com-
prensoriale, rivolti agli 
agromeccanici. La destina-
zione di una piccola quota 
dei fondi comunitari, grazie 
all’effetto moltiplicatore de-
terminato dalla gestione in-
teraziendale, potrebbe incre-
mentarne il rendimento 
effettivo rispetto al contributo 
individuale: è su questa ipo-
tesi che dovremo lavorare 
nel prossimo futuro.  
 
Gianni Dalla Bernardina 
Presidente CAI Agromec

Lo sviluppo rurale passa (anche)  
attraverso il contoterzismo
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DEL VENETO 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Celeste Guerra 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CAI - Confederazione Agromeccanici Agricoltori - ROVIGO 
Indirizzo: Piazza Duomo n.2 45100 ROVIGO 
E-mail: cai_rovigo@agriro.eu 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Elisa Guerra 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Carlo Feletto 
    Vice Presidenti: Gianantonio Casonato e Mirko Denis 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it
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ABYSS DAL MARE L’ENERGIA VITALE 
PER LE TUE PIANTE

A base di Ascophyllum nodosum estratto a freddo
entro 24 ore dalla raccolta

Migliora la fi oritura e l’allegagione

Previene e supporta la ripresa da gelate, ritorno di freddo e grandine

Consentito in agricoltura biologica
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